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Comunicato n. 024 del 1.03.18 
Il Commissario Piazza incontra i rappresentanti del distretto lattiero caseario  
 
il commissario straordinario del Libero Consorzio Comunale, Salvatore Piazza, ha ricevuto la visita 
dei rappresentanti Iblei del DiProSiLaC (Distretto produttivo lattiero caseario regionale), Enzo 
Cavallo, Saro Petriglieri ed Enzo Covato. Durante il cordiale incontro è stato fatto il punto sullo 
stato dell’arte dei Distretti in Sicilia e si è condivisa l’analisi che il loro destino è direttamente 
legato alla volontà ed alla capacità della Regione siciliana che deve dare concretezza ai propositi 
scaturenti dalla legge istitutiva ed alla valorizzazione di tali aggregazioni quali “cabina di regia” 
delle varie filiere produttive con particolare riferimento a quelle agroalimentari. 
L’incontro è stato anche utile per chiarire che il DiProSiLaC, costituito nel 2008 e riconosciuto nel 
2012, è scaduto nell’agosto del 2016 ma senza essere mai stato messo nelle condizioni di poter 
accedere ai fondi comunitari per il fatto che la Regione non ha emanato alcun bando cui poter 
partecipare nell’interesse delle imprese e della filiera. Dal confronto è emersa la volontà del 
Commissario Piazza di rilanciare il ruolo dei distretti e di quello lattiero caseario in particolare 
(tenuto conto dell’importanza produttiva, economica ed occupazionale della filiera per il territorio 
ibleo) e la disponibilità dell’ente non solo ad ulteriormente ospitare l’organismo nella propria sede 
ma altresì a coordinare le procedure e le azioni per procedere al rinnovo del “patto di sviluppo 
distrettuale” in sintonia con le altre province siciliane che manifesteranno il loro interesse e con gli 
altri Distretti Produttivi dell’Agroalimentare parimenti interessati. E’ stato deciso comunque di 
subordinare ogni passaggio agli esiti degli incontri istituzionali già concordati col Presidente della 
terza commissione Attività Produttive dell’Ars, Orazio Ragusa e gli assessori regionali 
all’Agricoltura Edy Bandiera e alle Attività Produttive Girolamo Turano. 
“La Regione è chiamata a dare una prospettiva ai distretti produttivi istituiti con la legge regionale 
17/2004 – afferma Salvatore Piazza – ed il Libero Consorzio Comunale è pronto a fare la sua parte 
per mettere i rappresentanti della filiera nella condizione di giungere al rinnovo del “patto 
distrettuale” riconosciuto dall’Assessorato Regionale delle Attività Produttive nel 2012 e del quale 
l’ex Provincia Regionale è stato Ente capo-fila. Personalmente credo di dover affrontare la 
questione direttamente col Presidente della Regione”. 
“Il Distretto, oltre che per l’accesso ai fondi comunitari come avviene nelle altre Regioni, può 
fungere – dice Enzo Cavallo, a conclusione dell’incontro col Commissario Piazza - da “cabina di 
regia” di una filiera che ha tanto bisogno di un coordinamento istituzionale. Insieme ai 
rappresentanti degli altri Distretti siciliani dell’Agroalimentare intendiamo verificare la reale 
volontà del nuovo Governo Regionale”. 
 
 
(gianni molè) 
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Comunicato n. 025 del 1.03.18 
Sopralluogo del Commissario Piazza a Pozzallo per la stazione passeggeri 
 
Sopralluogo del commissario straordinario del Libero Consorzio Comunale, Salvatore Piazza, 
accompagnato dal dirigente del settore ‘Lavori Pubblici e Infrastrutture” Carlo Sinatra, a Pozzallo, 
per verificare lo stato dei lavori della costruenda stazione dei passeggeri che è in fase di ultimazione 
e che si conta di inaugurare nel giro di un paio di mesi al massimo. 
Prima di visitare il cantiere dove erano al lavoro gli operai della ditta appaltatrice che stanno 
ultimando la pavimentazione della struttura, il Commissario straordinario Piazza ha reso visita al 
Comandante della Capitaneria di Porto di Pozzallo Andrea Zanghì col quale sono state affrontate 
anche le questioni relative all’insabbiamento del porto piccolo di Pozzallo di cui nelle stesse ore si 
stava svolgendo la conferenza dei servizi per procedere ai lavori con la draga messa a disposizione 
dal Libero Consorzio Comunale. All’incontro ha partecipato pure il sindaco di Pozzallo Roberto 
Ammatuna che ha sottolineato la sinergia istituzionale con l’ex Provincia di Ragusa sui temi 
dell’infrastrutturazione del territorio pozzallese. 
Successivamente si è proceduto al sopralluogo insieme al Comandante Zanghì e allo stesso sindaco 
Ammatuna presente pure il delegato dell’impresa che ha assicurato che in settimana si 
completeranno i lavori di pavimentazione e la prossima settimana verranno installate le vetrate della 
stazione passeggeri e i servizi igienici, per poi avviare i lavori per l’impianto di condizionamento. Il 
Commissario Piazza ha definito un crono programma dei lavori che seguirà personalmente per 
accelerare il completamento della struttura ritenendo che la stessa per la prossima stagione estiva 
deve essere operativa. Il sindaco Ammatuna ha posto anche il problema della gestione della stessa 
una volta completata. 
“Ho avuto modo di verificare lo stato dei lavori della stazione passeggeri – afferma il Commissario 
Piazza – e constatare che si è nella fase delle rifiniture. Una volta collocate le vetrate, la struttura si 
potrà dire completata. I tecnici mi hanno relazionato delle difficoltà avute per ottenere 
l’accreditamento delle somme del progetto per un ‘corto circuito’ burocratico tra Ministero dello 
Sviluppo Economico, Regione siciliana e Cassa Depositi e Prestiti ma sto seguendo con attenzione 
tutto l’iter perché è mia intenzione non perdere un giorno per completare l’opera. La ditta mi ha 
informato della tempistica per completare l’opera e sulla quale vigileremo costantemente insieme al 
dirigente del settore tecnico”. 
Anche il sindaco di Pozzallo Roberto Ammatuna, presente al sopralluogo, si è dichiarato soddisfatto 
della sinergia in atto col Libero Consorzio Comunale di Ragusa. “Il sopralluogo di oggi con il 
commissario Piazza – afferma Ammatuna – è stato importante per fare il punto sullo stato dei lavori 
della stazione passeggeri ma anche per discutere delle altre opere, come la bretella di collegamento 
del porto di Pozzallo con l’autostrada Siracusa-Gela. Abbiamo constatato che i lavori proseguono 
con un buon ritmo ed entro la stagione estiva la stazione passeggeri potrà essere operativa, Il 
completamento e la piena operatività della stazione passeggeri costituiscono un ulteriore passo in 
avanti per il definitivo decollo del porto di Pozzallo.  
 
(gianni molè) 
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POLITICA 2/3/2018

Il dossier
Le contese nell’urna

Ras dei voti, transfughi e icone i duellanti dei
collegi all’ultima sfida
La partita a scacchi dell’uninominale: M5S e centrodestra favoriti ma il Partito democratico
cerca l’aggancio con gli acchiappaconsensi

ANTONIO FRASCHILLA

Il recordman di preferenze del Pd contro l’ex assessore di Crocetta tornato nel centrodestra, il rettore dell’Università di

Messina che sfida la nipote dell’ex ministro Antonio Martino, la testimone di giustizia lanciata dai 5 stelle proprio in un

collegio simbolo perché terra del boss Messina Denaro. Domenica si giocheranno grandi sfide all’interno della scontro

elettorale nei 28 collegi dell’uninominale di Camera e Senato. Nel maggioritario i partiti hanno giocato una partita a

scacchi, piazzando pedine strategiche nella speranza di accaparrarsi il collegio ribaltando anche i sondaggi pubblicati

entro il 16 febbraio che danno con il vento in poppa nell’Isola i 5 stelle e il centrodestra.

Proprio in questa chiave, con un Pd che prova a sparigliare le carte, una sfida centrale è quella nel collegio della

Camera a Misterbianco: Renzi ha voluto fortemente la candidatura di Luca Sammartino, il deputato regionale più votato

nella storia dell’Ars con oltre 32 mila preferenze. Ieri Sammartino era insieme al presidente del Consiglio per chiudere la

campagna elettorale a Catania.

Dovrà vedersela con il candidato del centrodestra, l’Udc Giovanni Pistorio, volto moto noto alle falde dell’Etna: ex

delfino di Raffaele Lombardo, poi nell’Udc di Gianpiero D’Alia e assessore regionale nel governo Crocetta.

Pistorio, che fino a qualche mese fa era l’assessore del governo sostenuto da Sammartino, adesso si candida nelle file

di Forza Italia, Lega ed Fdi. Chi avrà la meglio fa i due ex “amici”? Un brutto scherzo potrebbe giocarlo ai due la

candidata dei 5 stelle, Simona Suriano, avvocato e già in lizza per le europee nelle liste del Movimento. Nel collegio

accanto, quello di Acireale, Renzi ha tentato una carta simile a quella di Sammartino, chiedendo un impegno al deputato

regionale Nicola D’Agostino: ma il ciclone giudiziario che ha travolto il “suo” sindaco, Barbagallo, potrebbe avere

ripercussioni sui piani dem, considerando che il centrodestra lancia Basilio Catanoso, deputato uscente e acese doc,

che riunisce le anime della destra, storicamente presente da questa parti, e di Forza Italia. Il Movimento 5 stelle punta

poi su un volto noto, come l’uscente Giulia Grillo.

Un’altra sfida interessante è quella che i dem giocano a Messina: qui il Pd ha voluto la candidatura del rettore

dell’Università Pietro Navarra, per prendersi uno dei due grandi poteri della città. L’altro è quello dei re dei traghetti,

Franza e Genovese. Riuscirà questa mossa a far vincere i dem nella città dello Stretto? Genovese non ha piazzato suoi

uomini in questo collegio e qui il centrodestra punta sulla nipote dell’ex ministro Martino, Matilde Siracusano. Ma da

non prender sotto gamba è anche il Movimento 5 stelle, che punta sull’uscente Francesco D’Uva, entrato nel cerchio



magico di Luigi Di Maio.

L’apertura del partito di Renzi all’esterno ha portato alla candidatura ad Agrigento del figlio dell’ex sindaco centrista

Calogero Sudano: Francesco, che dovrà affrontare Calogero Pisano, dirigente di Fratelli d’Italia e l’attivista dei 5 stelle

Michele Sodano, che in città si sono divisi dopo lo stop alla candidatura nelle liste del Movimento di Emanuele Dalli

Cardillo.

Come ha detto l’eurodeputato 5 stelle Ignazio Corrao, «nel collegio di Marsala puntiamo su una scelta ad alto valore

simbolico nella terra di Messina Denaro»: la testimone di giustizia Piera Aiello, che da giorni gira nel collegio in luoghi

blindati e a volto coperto. Il centrosinistra punta sulla deputata uscente Pamela Orrù e il centrodestra sull’avvocata di

Alcamo Tiziana Pugliesi, ex An vicina a Livio Marrocco. Grandi sfide anche al Senato. Nel collegio di Catania i dem

puntano su Valeria Sudano, che fa squadra con Sammartino, mentre il centrodestra sull’ex sindaco Raffaele Stancanelli

e i 5 stelle sull’uscente Nunzia Catalfo, che ha fatto carriera dentro il Movimento ed è stata scelta da Di Maio nel

collegio dei probiviri. Tre big per vedere chi avrà ma meglio. Ad Agrigento il centrodestra rispolvera il nome dell’ex

deputato Vincenzo Giambrone mentre i 5 stelle sul medico di Sciacca Gaspare Marinello, in passato candidato anche

nelle file del Pdl: l’apertura all’esterno porterà più consensi ai pentastellati? Di certo i 5 stelle puntano a prendersi il

collegio del Senato a Siracusa, e qui hanno candidato il vicesindaco di Acireale Giuseppe Pisani, molto noto in zona,

che affronterà Mariella Muti, vicina a Stefania Prestigiacomo, e la dem Alessandra Furnari. Domenica sera i verdetti di

queste grandi sfide.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La polemica

In Sicilia record di disabili “Ai partiti non
interessano”

PATRIZIA GARIFFO

La campagna elettorale è, ormai, agli sgoccioli. È tempo di bilanci e almeno in Sicilia possiamo dire, tristemente, che i

problemi della disabilità, che sono costretta a vivere in prima persona fin dalla nascita, sono stati quasi del tutto ignorati. E

dire che dovrebbe essere un argomento di qualche interesse e di sicura urgenza, soprattutto perché le persone coinvolte in

Sicilia sono il 6,1 per cento contro il 3,8 per cento della Lombardia, giusto per fare un confronto. Per la verità, le

proposte a favore dei diversamente abili ci sono ma, come accade quasi sempre, sono fumose, poco chiare e difficilmente

attuabili, sempre che si abbia l’intenzione e la volontà di metterle in pratica.

Insomma, un copione già visto che, onestamente, non lascia troppe speranze. I temi riguardanti la disabilità, purtroppo,

non riescono a diventare protagonisti di comizi elettorali o di trasmissioni televisive, a meno che non ci siano fatti eclatanti

ai quali collegarsi. Non servono a fare presa sulla gente, non servono a portare voti, perché non mettono nessuno contro

l’altro: gli italiani contro gli stranieri, i liberi professionisti contro i lavoratori dipendenti, i pensionati contro i giovani

disoccupati, il Nord contro il Sud. I problemi dei disabili restano là, in un angolino, in attesa che qualcuno li tiri fuori dopo

una domanda specifica o davanti alla platea giusta, quella di chi vive la disabilità sulla propria pelle, che però spesso viene

ignorata. E, allora, il politico di turno riprende il copione, trito e ritrito, e lo recita per l’ennesima volta, come se fosse una

straordinaria e sorprendente novità. Poi, c’è anche chi fa di più, il coup de théâtre, e negli ultimi giorni di campagna

elettorale promette, addirittura, un dicastero sulla disabilità. Ma che cosa accadrà il 5 marzo? Se dovessimo prendere

come modello ciò che è successo in Sicilia, dopo le Regionali di novembre, senza paura di essere smentiti, potremmo

affermare che non accadrà niente. L’erogazione degli assegni per l’assistenza dei disabili gravissimi si è interrotta a

dicembre, per altri addirittura il mese precedente, nonostante le rassicurazioni sul proseguimento dello stanziamento anche

nel 2018. E va anche peggio per chi, ancora, attende la convocazione della visita medica, che deve stabilire se si hanno i

requisiti necessari per accedere al contributo istituito dal governo di Crocetta. Insomma, in Sicilia è tutto come prima. Se

per le precedenti elezioni la parola disabile era salita agli onori della cronaca, grazie alle proteste di tante persone stanche

ed esasperate, durante questa nuova tornata elettorale, in Sicilia quasi mai si è sentita pronunciare.

Eppure secondo il Censis, in Italia, le persone affette da disabilità sono più di 4 milioni e il trend è in crescita, perché tra

due anni le persone diversamente abili arriveranno a 4,8 milioni (il 7,9 per cento della popolazione), mentre nel 2040

arriveranno a 6,7 milioni (il 10 per cento). La maggiore diffusione di disabilità si ha nell’Italia insulare (5,7 per cento) e nel

Sud (5,2) mentre al Nord la percentuale di persone con disabilità supera di poco il 4 per cento. Allora, parafrasando il

nome del blog, che curo sul sito di “Repubblica”, direi che “ci vuole abilità” a non prendere in considerazione le necessità,

non i capricci, di milioni di persone che, tutti i giorni, lottano per far valere i propri diritti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Movimento 5Stelle

Due filo Pd nella squadra M5S Di Maio
nasconde il simbolo
Il leader presenta i suoi candidati: sono quasi tutti professori. Via lo storico logo di Grillo
Tre esponenti vengono dall’università dell’ex dc Scotti. E il fondatore seppellisce il Vaffa

Annalisa Cuzzocrea,

Roma

Non c’è niente, neanche un logo piccolo piccolo, che ricordi il Movimento 5 Stelle. Al Salone delle Fontane dell’Eur il

candidato premier riunisce il suo governo ideale, quello che in una mail ( mai aperta) ha inviato al capo dello Stato, e

l’unica scritta è: Italia 2018-2023. Quasi fosse un evento sportivo. Con la stessa grafica — e non è un caso — di

“Luigi Di Maio presidente”.

La kermesse fatta di musica e luci, con tanto di sottofondo tambureggiante all’annuncio dei nomi prescelti ( un po’

gingle radiofonico, un po’ Grande Fratello) è stata organizzata dalla new entry Emilio Carelli, l’ex direttore di Sky Tg

24 candidato a Roma. Davide Casaleggio resta tutto il tempo nel backstage. Beppe Grillo benedice con un video sul

blog in cui — in un lungo flusso di coscienza — ammette: «Forse è finita l’epoca del vaffa». Di Maio conduce, come

quando presentò i candidati per il maggioritario a Piazza di Pietra. E in effetti, in alcuni casi, si tratta delle stesse

persone.

Così, dopo che prefetti, generali ed ex ambasciatori hanno detto no, a Interni, Esteri e Difesa arrivano tre donne che

sono — tutte — candidate all’uninominale. E che risultano legate a quella Link Campus University fondata dall’ex

ministro dc ed ex sottosegretario berlusconiano Vincenzo Scotti (fino al 2007 si chiamava University of Malta e i suoi

titoli non avevano valore, poi Maria Stella Gelmini la inserì nel circuito legale). La prima è Paola Giannetakis,

criminologa, professore “straordinario” nel suddetto campus (la sua firma appare in un appello per il referendum sulle

riforme, lei nega). « L’ho scelta per il suo carattere tosto » , annuncia Di Maio. Che entra talmente nel ruolo da dire,

presentando Emanuela Del Re agli Esteri: « La aspetta una grande sfida». «Grazie presidente » , risponde lei, come

fosse tutto vero. Come non si dovesse ancora votare, e vedere come va. «Lunedì rideremo noi — preannuncia il leader

ricordando le critiche ricevute — avremo il 40 per cento » . Anche Del Re ha collaborato con la Link University e

insegna all’università telematica Cusano. « Dal 1990 - legge Di Maio - è testimone diretta di guerre e crisi sociali nel

mondo, dai Balcani al Medio Oriente». Lei, per dimostrarsi all’altezza ( ma lo faranno anche altri) ripete il suo discorso

in inglese. Per la Difesa c’è Elisabetta Trenta, vicedirettore del master in Intelligence e sicurezza alla Link Campus,

political advisor in Iraq e in Libano, ma soprattutto attivista M5S a Velletri ( dove il fratello è consigliere).

Fin qui, le sorprese di una squadra fatta quasi soltanto di “ tecnici”, anche se il leader non vuole chiamarli così e ripete



come un mantra che hanno «testa e cuore». Per poi definirli, a più riprese, «persone del fare » . « Un governo di

seconda fascia » , dicono maligni nel mondo accademico riferendosi ai professori associati. Gli unici politici sono i

fedelissimi Riccardo Fraccaro, alla Democrazia diretta, e Alfonso Bonafede, alla Giustizia. Poi il giurista Giuseppe

Conte alla Pubblica amministrazione; il geomorfologo Mauro Coltorti ( anche lui negli uninominali) alle Infrastrutture;

Alessandra Pesce, caposegreteria del viceministro Olivero, all’Agricoltura ( ha elogiato il ministro Martina); Salvatore

Giuliano, preside dell’Istituto Majorana di Brindisi e antico sostenitore della buona scuola di Renzi, anche se ora lo

rinnega, all’Istruzione; il manager del Napa di Milano Alberto Bonisoli ai Beni culturali; il patologo Armando Bartolazzi

alla Salute.

Il generale Sergio Costa, all’ambiente, non ha potuto esserci. Così come Filomena Magino, docente scelta per il

“ministero della qualità della vita”. Ci sono, invece, i potenziali ministri economici: Lorenzo Fioramonti (Sviluppo) che

tiene il palco da politico consumato con la stessa enfasi di un Di Battista; Pasquale Tridico ( Welfare, Roma 3) che

lancia l’idea del salario minimo a 9 euro; e soprattutto il professore associato della scuola Sant’Anna di Pisa Andrea

Roventini, « keynesiano eretico » , seguace di politiche espansive storicamente di sinistra. Gran parte della squadra, in

realtà, sembra guardare in quella direzione. E anche questo, considerando il tempo speso a chiudere tutte le caselle, non

può essere un caso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il centrodestra

Tajani: pronto a fare il premier Ma per Meloni
sarà primo Salvini
Fuorionda con i pronostici dei leader. Fitto: M5S vola al Sud. Il leghista: spero che il Pd non
crolli

carmelo lopapa,

roma

Raffaele Fitto si avvicina a un freddo Matteo Salvini: «Ehi come va?». E il leghista: «Mah, l’aria è buona». E il pugliese:

« Eh, ma al Sud i grillini volano». Giorgia Meloni arriva e si inserisce nel capannello che inizia a trasudare

preoccupazione in vista di domenica. «Allora, io vi dico come finisce», perentoria la leader di Fratelli d’Italia: « Lui

arriva primo nella coalizione», indicando Salvini. «Io questo non lo so, so che i Cinque stelle sono al 30% » , fa il leader

leghista. « Sapete cosa può succedere?», li terrorizza il capo di Noi con l’Italia: «Che i grillini vincano tutti i collegi

meridionali». Salvini, fresco di giuramenti su Vangelo e rosari, sbotta: « Eh la Mad... Ma perché il Pd perde così

tanto?». Fitto: « Crollano, completamente » . Ancora il leghista: « Ma io spero che il Pd prenda il 22 per cento » . Gli

altri due in coro: «No, non ce la fa » . E Salvini: « Ma dai, no? » . Fitto. « Io ti dico che al Sud, Campania, Calabria,

Sicilia, quelli volano » . I tre si stanno intrattenendo in attesa che arrivi Silvio Berlusconi. Il segretario di via Bellerio

vede troppe telecamere e microfoni in giro, si insospettisce e invita i due ad andare nel retropalco. Troppo tardi: il

fuorionda è stato già catturato da LaPresse e rilanciato sul web.

Paure e sincere previsioni valgono più di quel che i quattro leader del centrodestra diranno davanti a telecamere e

microfoni nell’ufficialità della reunion organizzata al Tempio di Adriano, Roma centro. Del resto, l’unico annuncio di

peso che lo stesso Berlusconi aveva da fare lo riserva qualche ora dopo per Matrix, Canale5: «Sono lieto di potervi

annunciare una buona notizia. L’attuale presidente del Parlamento europeo, il nostro Antonio Tajani, ha finalmente

sciolto la riserva e ha dato la disponibilità che gli avevamo richiesto per guidare il prossimo governo di centrodestra ».

E Tajani, poco dopo, via Twitter: « Ringrazio Berlusconi per la stima. Ho dato la disponibilità a servire l’Italia. Ora ogni

ulteriore decisione spetta ai cittadini e al presidente della Repubblica».

L’unica uscita pubblica di questa campagna elettorale di Berlusconi, Salvini, Meloni e Fitto si risolve invece in un set a

beneficio di tv e fotografi. Bisogna immortalare almeno la foto di rito di questo cartello elettorale travestito da

coalizione. Ci sono troupe giapponesi e cinesi, statunitensi e norvegesi, oltre che dei principali paesi europei. Il

Cavaliere si materializza da “ star”, in ritardo. E sigla virtualmente una sorta di patto antinciucio al cospetto degli alleati:

«Il mio impegno è quello di non aprirci ad un governo con la sinistra, a degli inciuci, se non raggiungiamo la

maggioranza: lo abbiamo promesso agli elettori » . Giorgia Meloni alla sua destra sorride e tira un sospiro di sollievo: «



Alla fine ce l’abbiamo fatta». Nella sala convegni prenotata da Maurizio Gasparri, oltre ai giornalisti e alle troupe, sono

ammessa solo i berlusconiani di ferro,

i giovani forzisti guidati di Annagrazia Calabria e dei candidati nel Lazio.

È tutto un « Silvio, Silvio » e « Un presidente, c’è solo un presidente ». Salvini terreo in viso. Berlusconi maestro di

cerimonie per i fotografi: « Giorgia mettiti qui, tu Matteo vieni qui e allaccia la giacca » . Con lui che ci prova, sbuffa e

rinuncia: «Ma no, lasciamela aperta...». Il segretario leghista racconta di aver fatto « 300 comizi e percorso 15mila

chilometri » e Silvio strafottente finge di detergergli il sudore dalla fronte, lasciandolo di stucco. Siparietti ma anche

differenze di sostanza. Il Cavaliere annuncia come «primo provvedimento nel primo Consiglio dei ministri il decreto che

azzera la tassazione per le aziende che assumono giovani disoccupati »? Il leader di via Bellerio lo corregge: « Il primo

atto sarà l’abolizione della legge Fornero, che è un caso umano, non politico».
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